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SEZIONE 1: IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA. 

 
1.1 Identificazione del prodotto  
Nome del prodotto: SILTAC EC   -    biostimolante fogliare  
Altri mezzi di identificazione:  Non disponibile   
 
1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 
Prodotto per uso in agricoltura 
 
Usi contro i quali si è stati avvertiti  
Utilizzi diversi da quelli raccomandati 
 
1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
Nome registrato della società:  ICB Pharma   
Indirizzo:    Mozdzierzowcow 6°, 43-602 Jaworzno, Polonia  
Telefono:   +48 32 745 47 00   
E-mail:   office@icbpharma.com 
 
1.4 Numero telefonico di emergenza 
Associazione/Organizzazione:  Avvelenamento 24H Tel. 02-66101029 CAV Niguarda MI 
Telefono di emergenza:   112 (vedere anche al punto 4.3) 
Centri Antiveleni:   Pavia - Tel : 0382 24444 (CAV IRCCS Fondazione Maugeri) 

Milano - Tel :02 66101029 (CAV Ospedale Niguarda Ca' Granda)  
Bergamo - Tel : 800 883300 (CAV Ospedali Riuniti) 
Firenze - Tel : 055 7947819 (CAV Ospedale Careggi) 
Roma - Tel : 06 3054343 (CAV Policlinico Gemelli)    

 Roma - Tel : 06 49978000 (CAV Policlinico Umberto I)  
Napoli - Tel : 081 7472870 (CAV Ospedale Cardarelli) 

Altri numeri di emergenza telefonica: Emergenza Trasporti - Tel.(24H) 800 452661 Centro Nazionale del SET 
 
 

SEZIONE 2: IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI. 

 
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela 
H332 - Tossicità acuta (Inalazione) 4, H319 - Irritazione oculare 2, H411 - Pericoloso per l’ambiente acquatico (Cronico) 2 
 
Informazioni aggiuntive:  
ai dosaggi di etichetta (0,2-0,15-0,1 %) il prodotto non causa irritazione oculare 
 
2.2 Elementi dell’etichetta 

  
ATTENZIONE 
 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H332 Nocivo se inalato. 
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
 
P261 Evitare di respirare la nebbia/i vapori/gli aerosol. 
P273 Non disperdere nell’ambiente. 
P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso. 
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali 
lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in accordo alle norme nazionali vigenti. 
 
2.3 Altri rischi 
REACh - Artt. 57-59: Il preparato non contiene Substances of Very High Concern (SVHC) alla data di stampa della SDS. 
 
 

SEZIONE 3: COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 

 
3.1 Sostanze 
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Fare riferimento a "composizione degli ingredienti" nella sezione 3.2 
 
3.2 Miscele 
Sostanze che possano rappresentare un rischio per la salute o per l’ambiente in base al Regolamento (EC) No. 1272/2008, o a cui 
hanno assegnato un limite di esposizione comunitario sul posto di lavoro e classificate come PBT / vPvB o incluse nell'elenco delle 
sostanze candidate: 
 
  

Codice identificativo 
1.Numero CAS 
2.No EC 
3.No Indice 
4.No REACH 

Nome 
Concentrazione 

% (peso) 

(*)Classificazione – Regolamento 
(EC) No 1272/2008 

Classificazione 
Limiti di 

concentrazione 
specifici 

1. N.A. 
2. Polymer 
3. N.A. 
4. N.A.  

Polyalkyleneoxide modified   < 50  
Acute Tox. 4 (Inh), 

Eye Irrit. 2, 
Acquatic Chronic 2 

H332, H319, 
H411 

(*)Il testo completo delle frasi H è riportato nel punto 16 di questa Scheda di Sicurezza. 
[4] La sostanza inclusa nell'elenco stabilito a norma dell'articolo 59, paragrafo 1, REACH (Candidate o soggette ad autorizzazione). 

 

SEZIONE 4: MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

 
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 
 
Inalazione. 
Se fumi o prodotti di combustione sono inalati: spostare all'aria fresca. 
Altre misure sono normalmente necessarie. 
 
Contatto con gli occhi. 
Se il prodotto viene a contatto con gli occhi: 
Lavare immediatamente con acqua corrente fresca. 
Assicurare la completa irrigazione dell'occhio tenendo le palpebre separate e lontane dall'occhio, e muovendo le palpebre alzando 
occasionalmente le palpebre superiori ed inferiori. 
Se il dolore persiste o ritorna ricorrere ad un medico. 
La rimozione di lenti a contatto dopo una lesione dell'occhio deve essere fatta solo da personale esperto. 
 
Contatto con la pelle. 
Se il prodotto viene a contatto con la pelle o i capelli: 
Lavare la zona colpita con acqua corrente (e sapone se disponibile). 
Contattare un medico in caso di irritazione. 
 
Ingestione. 
Se ingerito accidentalmente, sciacquare con abbondante acqua la bocca, e contattare subito un medico. Mantenere la calma. NON 
indurre il vomito. In caso di dubbio, contattare il Centro Antiveleni o un medico.  
 
4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che cronici 
Vedere Sezione 11 
 
4.3 Indicazione sulla eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 
Trattare sintomaticamente. In caso di dubbi o quando i sintomi di malessere persistono, contattare un medico. Non somministrare 
nulla per via orale in caso di persone incoscienti. 
 
 

SEZIONE 5: MISURE ANTINCENDIO 

 
5.1 Mezzi di estinzione.  
Mezzi di estinzione idonei:  
Estintore a polvere o CO2. In caso d’incendi più gravi anche schiuma resistente all’alcol e acqua polverizzata.  
 
Mezzi di estinzione non idonei:  
Non usare per l’estinzione spruzzo diretto d’acqua. In presenza di tensione elettrica non è accettabile l'utilizzo di acqua o spuma 
come mezzo di estinzione.  
 
5.2 Pericoli speciali derivanti la miscela.  
Rischi speciali.  
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Il fuoco può produrre uno spesso fumo nero. Come conseguenza della decomposizione termica, possono formarsi prodotti 
pericolosi: come per esempio monossido di carbonio, diossido di carbonio, ossidi di silicio, formaldeide, altri gas pericolosi. Evitare 
di respirare tali fumi, l’esposizione ai prodotti di combustione o decomposizione può essere pregiudiziale per la salute.  
 
5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi.  
Raffreddare con acqua i depositi, cisterne o recipienti prossimi alla fonte di calore o fuoco. Tenere in conto la direzione del vento.  
Equipaggiamento di protezione contro incendi: 
Utilizzare indumenti di protezione contro il calore, equipaggiamento respiratorio autonomo, guanti, occhiali protettori o maschere 
facciali e stivali. 
Raccomandazioni generali: evacuare tutto il personale non autorizzato durante la lotta agli incendi. 
Ulteriori osservazioni: i contenitori e le confezioni in pericolo di incendio o alte temperature devono essere raffreddati 
dall'acqua a una distanza di sicurezza (rischio di esplosione) o spostati dall'area del fuoco, se possibile e in sicurezza. I residui di 
incendio e i mezzi di estinzione contaminati devono essere smaltiti secondo la normativa vigente. Non gettare i mezzi di estinzione 
nelle fogne. 

             
 

SEZIONE 6: MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

 
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza. 
Evitare il contatto con il prodotto disperso. Proteggere gli occhi e la pelle, non inalare i vapori/fumi del prodotto. Utilizzare le 
misure di protezione personale raccomandate. Ventilare le aree chiuse. 
 
6.2 Precauzioni ambientali. 
Non permettere che il prodotto raggiunga le fogne, il terreno e le acque superficiali. Non scaricare le acque di risulta nelle fogne. 
In caso di contaminazione dell'acqua, informare immediatamente le autorità competenti. 
 
6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 
Pulire tutte le perdite immediatamente. Evitare di respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle e occhi. Limitare il contatto 
diretto usando attrezzature protettive. Contenere e assorbire la perdita con sabbia, terra, materiale inerte o vermiculite. Asciugare 
bene. Porre in un contenitore etichettato adatto per lo smaltimento. L'area di sversamento dovrebbe essere pulita. La pulizia deve 
essere effettuata sotto adeguata ventilazione. 
 
6.4 Riferimento ad altre sezioni  
I consigli sui Dispositivi di Protezione Individuale sono contenuti nella Sezione 8 dell'SDS. 
Per lo smaltimento, fare riferimento alla sezione 13. 
 
 

SEZIONE 7: MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO  

 
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura. 
Leggere bene l’etichetta prima dell’uso. Il prodotto non richiede specifiche misure di manipolazione.  
Le misure a seguire sono comunque raccomandate: per le misure di protezione individuale, vedere sezione 8.  
Mai usare metodi ad alta pressione per svuotare le confezioni. Le confezioni non sono infatti resistenti a tali sistemi. Usare in 
un'area ben ventilata. Evitare il contatto con l'umidità. Quando di maneggia, NON mangiare, bere o fumare. Mantenere i 
contenitori fermamente sigillati quando non sono in uso. Evitare danni fisici ai contenitori. Lavarsi sempre le mani con sapone ed 
acqua dopo l'uso. Gli indumenti di lavoro devono essere lavati separatamente. Lavare gli indumenti contaminati prima di 
riutilizzare. Seguire buone procedure di sicurezza sul lavoro. 
 
7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità. 
Il prodotto non richiede specifiche misure di immagazzinamento. 
Come indicazione generale di stoccaggio, tenere lontano dai bambini, tenere lontano da sorgenti di calore, radiazioni, fonti di 
elettricità. Il contatto con gli  alimenti deve essere evitato. Tenere lontano da agenti ossidanti e da prodotti particolarmente acidi 
o basici. Conservare a temperatura compresa tra 0°C e 35°C, in un luogo asciutto e ben ventilato. Stoccare in accordo alla 
legislazione vigente. Seguire le indicazioni sulla etichetta apposta sulle confezioni. Il prodotto non è soggetto alla Direttiva 
2012/18/EU (SEVESO III). 
 
7.3 Usi finali specifici  
Biostimolanti. 
 
 

SEZIONE 8: CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
8.1 Parametri di controllo. 
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Il prodotto non contiene sostanze con limiti di esposizione professionale (Professional Exposure Environmental Limit Values). 
Il prodotto non contiene sostanze con BLV (Biological Limit Values). 

 
8.2 Controlli dell’esposizione. 
 
Misure di natura tecnica: 
Dotarsi di adeguata ventilazione, raggiungibile attraverso una buona ventilazione localizzata e un buon sistema di scarico 
generale. 
 
Protezione delle mani: 
Usare guanti resistenti ai prodotti chimici classificati secondo lo standard 374: guanti di protezione contro prodotti chimici e micro-
organismi. Esempi di materiali preferiti per guanti con effetto barriera includono: Polietilene clorurato. Neoprene. Gomma 
nitrile/butadiene ("nitrile" o "NBR"). Polietilene. Etil vinil alcool laminato ("EVAL"). 
Tenere i guanti in un luogo asciutto, lontano da fonti di calore, ed evitare il più possibile che siano esposti ai raggi solari. Non 
apportare modifiche ai guanti che possano alterare la loro resistenza, o applicare vernici, solventi o adesivi ai guanti stessi. 
Osservazioni: I guanti devono essere delle giuste dimensioni, ne troppo larghi ne troppo stretti. Utilizzare sempre con le mani 
asciutte e pulite. 
Materiale: PVC (polyvinyl chloride) 
Quando si prevede un contatto prolungato o frequentemente ripetuto, si raccomanda l'uso di guanti con classe di protezione con 
un tempo di infiltrazione maggiore a 480 minuti secondo la normativa EN 374.  
Lo spessore deve, a seconda del modello e del tipo di materiale, essere generalmente superiore agli 0.35 mm al fine di offrire 
una protezione sufficiente per contatti frequenti e prolungati con la sostanza. 
 
Protezione per occhi: 
Caratteristiche: marcati CE, categoria II.  
Occhiali di protezione per gli occhi con telaio integrato per la protezione contro 
polvere, fumo, nebbia e vapore. Gli occhialoni di protezione devono rispondere alle Norme standards: EN 165, EN 166, EN 167, 
EN 168. 
Manutenzione: la visibilità attraverso le lenti dovrebbe essere ideale. Pertanto, queste parti dovrebbero essere pulite 
giornalmente. Le lenti e il telaio integrato dovrebbero essere disinfettati periodicamente seguendo le istruzioni del produttore. 
Osservazioni: alcuni segni di usura includono: colorazione gialla delle lenti, graffi superficiali delle lenti, raschiatura ecc. 
 
Protezione della pelle: 
Caratteristiche: marcati CE, categoria II. 
Usare abbigliamento protettivo resistente ai prodotti chimici classificati secondo lo standard EN 340.  
L’abbigliamento di protezione dovrà essere ne troppo largo ne troppo stretto per non ostacolare i movimenti dell’operatore.  
La selezione di specifici articoli come visiera protettiva, guanti, stivali, grembiule o tute intere dipende dal tipo di operazione. 
Manutenzione: per garantire una protezione uniforme, seguire le istruzioni di lavaggio e manutenzione fornite dal produttore. 
Osservazioni: l'abbigliamento protettivo dovrebbe offrire un livello di comfort in linea con il livello di protezione fornito in termini 
del pericolo contro il quale protegge, tenendo presente le condizioni ambientali, il livello di attività dell'utente e il tempo di utilizzo 
previsto. 
 
 

SEZIONE 9: PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 

 
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali. 
Aspetto: liquido 
Colore: bianco trasparente, leggermente giallo 
Odore: Caratteristico, delicato 
Odore soglia: N.A./N.A. 
pH: N.A./N.A. 
Punto/intervallo di ebollizione: N.A./N.A. 
Punto d’infiammabilità:  > 100°C  
Tasso di evaporazione: N.A./N.A. 
Infiammabilità (solido, gas): N.A./N.A. 
Pressione vapore : N.A./N.A. 
Densità vapore : N.A./N.A. 
Densità relativa : 1-1,1  g/cm3 
Solubilità: Solubile 
Partition Coefficiente di ripartizione (n-Octanolo/acqua): N.A./N.A. 
Temperatura di decomposizione:  N.A./N.A. 
Viscosità:  N.A./N.A. 
Proprietà esplosive : N.A./N.A. 
Proprietà ossidanti: N.A./N.A. 
 
9.2 Altre informazioni. 
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Punto di fusione:  N.A./N.A. 
Scintillazione: N.A./N.A. 
Viscosità cinematica:  N.A./N.A. 
 
Legenda : N.A./N.A.= Non disponibile/Non applicabile - a causa della natura del prodotto  
 
 

SEZIONE 10: STABILITA’ E REATTIVITA’ 

 
10.1 Reattività.  
Il prodotto non comporta pericoli per la sua reattività.  
 
10.2 Stabilità chimica.  
Il prodotto è stabile nelle condizioni raccomandate di conservazione e manipolazione. 
 
10.3 Possibilità di reazioni pericolose.  
N.A.   
 
10.4 Condizioni da evitare.  
- Evitare le alte temperature, i raggi diretti del sole, l’umidità.  
 
10.5 Materiali incompatibili.  
N.A.   
 
10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi.  
Nelle condizioni raccomandate di conservazione e manipolazione il prodotto non si decompone e non crea sottoprodotti di 
decomposizione pericolosi. 
 
 

SEZIONE 11: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

 
11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici  
Acute toxicity :  
Acute Oral Toxicity: based on data available classification criteria are not met, ATEmix >2000 mg/kg 
Acute Dermal Toxicity: based on data available classification criteria are not met, ATEmix >2000 mg/kg 
Acute Inhalation Toxicity: product classified as harmful if inhaled, ATEmix = 2.67 mg/L (dust and mists) 
Skin corrosion/irritation: based on data available classification criteria are not met 
Serious eye damage/irritation: product classified as causing serious eye irritation 
Respiratory or skin sensitization: based on data available classification criteria are not met 
Germ cell mutagenicity: product does not contain any compounds with germ cell mutagenicity hazard 
Carcinogenicity: product does not contain any compounds with carcinogenic hazard 
Reproductive toxicity: product does not contain any compounds with reprotoxic hazard 
STOT-single exposure: based on data available classification criteria are not met 
STOT-repeated exposure: based on data available classification criteria are not met 
Aspiration hazard: based on data available classification criteria are not met 
 
Possibili effetti sulla salute: 
Ingestione – può causare irritazione del sistema digestivo 
Inalazione – il prodotto è nocivo, può causare irritazione alle vie respiratorie. 
Pelle – può causare irritazione, sintomi di sensibilizzazione  
Occhi – Provoca gravi lesioni oculari. 
 
Toxicological data for product hazardous compound (polymeric compounds): 
Acute toxicity, oral (rat): LD50 > 2000 mg/kg 
Acute toxicity, dermal (rat): LD50 > 4000 mg/kg 
Acute toxicity, inhalation (rat): LC50 = 2 mg/l/4h (aerosol) 
Acute toxicity, inhalation (rat): LC50 = 11.78 mg/l/4h (aerosol – 5% water emulsion) 
Skin irritation (rabbit): no skin irritation 
Eye irritation (rabbit): strongly irritating 
Sensitization (guinea pig): not sensitizing 
Repeated dose toxicity, oral (rat): NOAEL:150 mg/kg (28 days) 
Germ cell mutagenicity:  
- Ames-Test, result: negative (not mutagenic) 
- Chromosomal aberration, result: negative 
- Mammalian cytogenicity test, result: negative 
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- Micronucleus Test (OECD 474), result: negative 
 
  

SEZIONE 12: INFORMAZIONI ECOLOGICHE  

 
12.1 Tossicità  
 
La classificazione del prodotto è stata condotta con il metodo di calcolo secondo il regolamento 1272/2008 basato sul contenuto 
di ingredienti pericolosi. 
Classificato come tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata (categoria 2). 
 
12.2 Persistenza e degradabilità 
Il prodotto non è stato testato per la biodegradazione. Tuttavia, questo prodotto è soggetto a rapida idrolisi in condizioni acide o 
basiche. 
 
12.3 Potenziale di bioaccumulo  
Nessuna informazione disponibile. 
 
12.4 Mobilità nel suolo 
Nessuna informazione disponibile rispetto alla mobilità nel suolo. 
Evitare che il prodotto finisca nelle fognature o nei corsi d'acqua. Prevenire qualsiasi penetrazione del prodotto nel suolo. 
 
12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB  
Il prodotto non rientra nei criteri per la valutazione PBT e vPvB.  
 
12.6 Altri effetti avversi 
Nessuna informazione disponibile. 
 
Ecotoxicological data for product hazardous compound (polymeric silica compounds): 
Acute toxicity to fish (Danio rerio): LC50 (96 h): 6.8 mg/L  
Acute toxicity to freshwater invertebrates (Daphnia magna): EC50 (48 h): 25 mg/L  
Acute toxicity to algae (Pseudokirchneriella subcapitata): EC50 (96h): 32 mg/L 
 
 
 

SEZIONE 13: CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

 
13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 
Non scaricare nelle fognature e nei corsi d’acqua. Il contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell’ambiente. 
Operare secondo le vigente disposizioni locali e nazionali. Si faccia riferimento alla Direttiva 2008/98/EC e sue successive 
modifiche. Residui del prodotto: conservare i residui non utilizzati del prodotto nei contenitori originali. Portare i rifiuti allo 
stabilimento autorizzato per il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti. Non inserire i residui del prodotto nelle fogne, 
nelle acque superficiali, nel terreno. 
Codice rifiuto suggerito: 16 03 05 * rifiuti organici contenenti sostanze pericolose 
Smaltimento degli imballaggi vuoti: il riciclaggio o lo smaltimento degli imballaggi vuoti devono essere eseguiti nel rispetto della 
legislazione vigente. 
Codice rifiuto: 15 01 10 * imballaggi contenenti residui o contaminati da sostanze pericolose. 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 14: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
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RID/ADR 
14.1 N. ID/ONU *  3082 
14.2 Design.Ufficiale di Trasporto  ENVIRONMENTALLY HAZARDOUS SUBSTANCE, LIQUID, N.O.S. (POLYMERIC 

COMPOUND), 9, III 
14.3 Classe di pericolo   9 

 
 
 
14.4 Gruppo d'imballaggio (PG)  III 
14.5 Pericolo per l'ambiente  Sì 
14.6 Precauzioni speciali per gli - 
utilizzatori 
 
IMDG: 
14.1 N. ID/ONU *  3082 
14.2 Design.Ufficiale di Trasporto  ENVIRONMENTALLY HAZARDOUS SUBSTANCE, LIQUID, N.O.S. (POLYMERIC 

COMPOUND), 9, III 
14.3 Classe di pericolo   9 

 
 
 
14.4 Gruppo d'imballaggio (PG)  III 
14.5 Pericolo per l'ambiente  Sì 
14.6 Precauzioni speciali per gli - 
Utilizzatori 
 
ICAO (via aerea): 
14.1 N. ID/ONU *  3082 
14.2 Design.Ufficiale di Trasporto  ENVIRONMENTALLY HAZARDOUS SUBSTANCE, LIQUID, N.O.S. (POLYMERIC 

COMPOUND), 9, III 
14.3 Classe di pericolo   9 

 
 
 
14.4 Gruppo d'imballaggio (PG)  III 
14.5 Pericolo per l'ambiente  Sì 
14.6 Precauzioni speciali per gli - 
Utilizzatori 
 
14.7 Trasporto alla rinfusa secondo l’allegato II di MARPOL ed il codice IBC 
Informazione non pertinente 
 
 
Nota: UN3077 & UN3082 - Questi prodotti possono essere trasportati come merci non pericolose in base alle disposizioni speciali 
dell’ IMDG Codice 2.10.2.7, ADR SP 375 e A197 ICAO/IATA quando confezionate in imballaggi semplici o combinati fino a 5 litri 
per i liquidi o 5 kg o meno per i solidi. 
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SEZIONE 15: INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

 
15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 
- Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18.12.2006, relativo alla registrazione, valutazione, 
autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche (REACH) 
- Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele, che modifica e abroga le direttive 67/548 / CEE e 1999/45 / CE e 
che modifica Regolamento (CE) n. 1907/2006 
- Regolamento (UE) 2015/830 della Commissione, del 28 maggio 2015, che modifica il regolamento (CE) n. 1907/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze 
chimiche (REACH) 
- Accordo europeo relativo al trasporto internazionale su strada di prodotti pericolosi (ADR) 
- DIRETTIVA 2012/18 / UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 4 luglio 2012 sul controllo dei pericoli di incidenti 
rilevanti connessi con sostanze pericolose, che modifica e successivamente abroga la direttiva 96/82 / CE del Consiglio 
Regolamentazione federale, statale e locale 
 
Direttiva 2012/18/UE: 
Sostanze pericolose nominate - ALLEGATO I nessuno degli ingredienti del prodotto è elencato 
Seveso categoria E2 Pericoloso per l'ambiente acquatico 
Quantitativo (tonnellate) ammissibile di sostanze pericolose di cui all'articolo 3, paragrafo 10 per l'applicazione di requisiti di livello 
inferiore - 200 t 
Quantitativo (tonnellate) ammissibile di sostanze pericolose di cui all'articolo 3, paragrafo 10 per l'applicazione di requisiti di livello 
superiore - 500 t 
 
15.2 Valutazione della sicurezza chimica 
Nessun dato disponibile. 
 
 

SEZIONE 16: ALTRE INFORMAZIONI 

 
Si raccomanda di utilizzare il prodotto solo per gli usi consigliati. 
  
16.1    Testo completo delle frasi H, delle indicazioni di pericolo, delle frasi P e dei consigli di prudenza a cui si 
fa riferimento in questa scheda di sicurezza secondo il Reg. 1272/2008/CE e successive modifiche: 
 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H332 Nocivo se inalato. 
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
 
P261 Evitare di respirare la nebbia/i vapori/gli aerosol. 
P273 Non disperdere nell’ambiente. 
P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso. 
 
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali 
lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in accordo alle norme nazionali vigenti. 
 
16.2 Altre informazioni 
Abbreviazioni e acronimi: 
CEN: European Committee for Standardization. 
PPE: Personal protection equipment. 
 
Riferimenti normativi su:  
http://eur-lex.europa.eu/homepage.html           
http://echa.europa.eu/  
Regolamento (EU) 2015/830.   
Regolamento (EC) No 1907/2006.   
Regolamento (EU) No 1272/2008. 
 
 
Questa scheda di sicurezza è stata preparata seguendo le prescrizioni del Regolamento della Commissione Europea (EU) 
2015/830 del 28 Maggio 2015 e successive modifiche ( vedere in particolare “Regulation (EC) No 1907/2006 of the European 
Parliament and of the Council on the Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals (REACH), establishing a 
European Chemicals Agency, amending Directive 1999/45/EC and repealing Council Regulation (EEC) No 793/93 and Commission 
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Regulation (EC) No 1488/94 as well as Council Directive 76/769/EEC and Commission Directives 91/155/EEC, 93/67/EEC, 
93/105/EC and 2000/21/EC”). 
 
 

Esclusione di responsabilità: Le informazioni contenute nel presente documento vengono fornite in buona fede ma non 
danno il diritto ad alcun reclamo per la propria completezza o accuratezza. Il presente documento è inteso solo come guida 
per una persona correttamente istruita a maneggiare il prodotto in sicurezza. I destinatari delle informazioni devono 
esercitare il proprio giudizio indipendente nel determinare la sua idoneità per uno scopo particolare e dovranno consultare 
sempre l'etichetta del prodotto. Agrimix s.r.l. non fa alcuna rappresentazione o garanzia, sia esplicita che implicita, compresa 
qualsivoglia garanzia di commerciabilità, idoneità per un particolare scopo in relazione alle informazioni fornite nel presente 
documento o per il prodotto a cui si riferiscono le informazioni. Pertanto, Agrimix s.r.l. non potrà essere ritenuta responsabile 
per eventuali danni risultanti dall'uso o relativi alle presenti informazioni. 


